
[Decreto Fase 2] 

Articolo 1  
Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale 

 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero territorio 

nazionale si applicano le seguenti misure: 

a) sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di 

necessità ovvero per motivi di salute e si considerano necessari gli spostamenti per incontrare 

congiunti purché venga rispettato il divieto di assembramento e il distanziamento interpersonale di 

almeno un metro e vengano utilizzate protezioni delle vie respiratorie; in ogni caso, è fatto divieto a 

tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in una 

regione diversa rispetto a quella in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate esigenze 

lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; è in ogni caso consentito il rientro presso 

il proprio domicilio, abitazione o residenza; 

b) i soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) devono 

rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando il proprio 

medico curante; 

c) è fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla 

misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus; 

d) è vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici e privati; il sindaco può 

disporre la temporanea chiusura di specifiche aree in cui non sia possibile assicurare altrimenti il 

rispetto di quanto previsto dalla presente lettera; 

… 

z) sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi 

alimentari e di prima necessità individuate nell'allegato 1, sia nell'ambito degli esercizi commerciali 

di vicinato, sia nell'ambito della media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri 

commerciali, purché sia consentito l'accesso alle sole predette attività. Sono chiusi, 

indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita di 

soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. Deve essere 

in ogni caso garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro; 

aa) sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, 

pasticcerie), ad esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, che 

garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro. Resta consentita la 

ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l'attività di 

confezionamento che di trasporto, nonché la ristorazione con asporto fermo restando l'obbligo di 

rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, il divieto di consumare i 

prodotti all'interno dei locali e il divieto di sostare nelle immediate vicinanze degli stessi; 

… 

cc) sono sospese le attività inerenti servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) 

diverse da quelle individuate nell'allegato 2; 



dd) gli esercizi commerciali la cui attività non è sospesa ai sensi del presente decreto sono tenuti ad 

assicurare, oltre alla distanza interpersonale di un metro, che gli ingressi avvengano in modo 

dilazionato e che venga impedito di sostare all'interno dei locali più del tempo necessario 

all'acquisto dei beni. Si raccomanda altresì l'applicazione delle misure di cui all'allegato 5; 

ee) restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico- sanitarie, i servizi bancari, finanziari, 

assicurativi nonché l'attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare 

comprese le filiere che ne forniscono beni e servizi; 

… 

gg) fermo restando quanto previsto dall'art. 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per i datori di 

lavoro pubblici, la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 

maggio 2017, n. 81, può essere applicata dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro 

subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli 

accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della legge 22 maggio 

2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul 

sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro; 

hh) si raccomanda in ogni caso ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere la fruizione dei 

periodi di congedo ordinario e di ferie, fermo restando quanto previsto dalla lettera precedente e 

dall'art. 2, comma 2; 

ii) in ordine alle attività professionali si raccomanda che: 

a) sia attuato il massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte 

al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

b) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti 

dalla contrattazione collettiva; 

c) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la 

distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di 

strumenti di protezione individuale; 

d) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 

forme di ammortizzatori sociali; 


